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La missione, al cuore della fede cristiana 
Il titolo è quello scelto dal papa per il messaggio della Giornata Missionaria Mondiale, 
quest’anno, domenica 22 ottobre. Anche pensando a chi non lo potrà leggere in internet, ri- 
prenderò qui il messaggio, spesso prendendo di peso le sue parole. 
Il papa si pone alcune domande: qual è il fondamento della missione? Quale, il cuore della 
missione? Quali, gli atteggiamenti vitali della missione? 
La missione per la chiesa si fonda su Gesù, “il primo e più grande evangelizzatore”. È lui 
“che continuamente invia ad annunciare il vangelo dell’amore del Padre nella forza dello 
Spirito Santo”. Inviata da lui, la chiesa vuole annunziare il potere trasformante del vangelo, 
che contiene in sè ed offre una vita nuova. L’incontro con Cristo, infatti, trasforma la vita; da 
questo incontro nasce l’esprimere un culto in Spirito e verità (Gv. 4,23-24) e, ancora in lui, 
ogni incontro con gli uomini può essere vissuto diversamente, poichè egli “si fa carne in ogni 
situazione umana”. 
Compito della missione, infatti, non è diffondere una ideologia religiosa e nemmeno la propo- 
sta di un’etica sublime: “All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica, bensì 
l’incontro con una Persona”, dice papa Francesco citando Benedetto XVI (Deus caritas est, 
1). Annunciare Cristo significa proclamarlo vivente, presente: la sua risurrezione ce lo rende 
contemporaneo e comunica una forza di vita che feconda l’umano, una forza trasformante 
senza uguali. Essa partecipa della potenza dell’amore che porta Cristo a morire per noi e a 
risorgere, una potenza presente già nel battesimo e nutrita nell’eucaristia, cibo dell’uomo 
nuovo e “medicina d’immortalità”. 
Nella missione la chiesa continua nel tempo l’opera di Cristo, “Buon Samaritano” che soc- 
corre le ferite dell’umanità e di lui “buon Pastore”, che guida e cerca “chi si è smarrito per 
sentieri contorti e senza mèta”. Tanti testimoni hanno mostrato la forza vivificante del van- 
gelo che “aiuta a superare le chiusure, il razzismo, il tribalismo, promuovendo dovunque e 
tra tutti la riconciliazione, la fraternità e la condivisione”. 
La missione ha una sua spiritualità: quella del continuo esodo, che fa uscire dalla propria 
comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie umane; quella del continuo pel- 
legrinaggio attraverso i vari deserti della vita; quella del continuo esilio, che fa sentire 
all’uomo assetato d’infinito la condizione di esuli in cammino verso la patria finale. 
Nel fare questo la chiesa non è fine a se stessa, ma è consapevole di essere umile strumento di 
Dio, passando per questa via. Per questa ragione è da preferire “una chiesa accidentata, ferita 
e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una chiesa malata per la chiusura e la 
comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze” (Ev. Gaudium, 49). 
Il messaggio volge al termine individuando nei giovani “la speranza della missione”. La figu- 
ra di Gesù, infatti continua a parlare, e ad esercitare verso di essi grande fascino. Nel dire 
questo (è una mia personale notazione) egli, che proviene dalla chiesa argentina, lontana dal- 

Letture di domenica prossima (XXX del T. Ordinario) 

I lettura: dal libro dell’Esodo: 20,22-26 

salmo responsoriale: dal salmo 17 
II lettura: dalla prima lettera ai Tessalonicesi: 1,5c-10 

vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 22,34-40 

Messe della settimana 

dom. 22 ott. ore 07,30: pro populo 
ore 10,00: deff. Orazio e Maria Luisa (Vacca) 

lun. 23 ott. ore 18,00: def. Giannetta (Olla) 
mar. 24 ott. ore 18,00: deff. Mariuccina e Giuseppe (Serra) 
gio. 26 ott. ore 18,00: def. Pina R (trigesimo) 
sab. 28 ott. ore 18,00: deff. Giovanni e Mariuccia (Orgiana) 
dom. 29 ott. ore 08,00 e 10,00: pro populo 

 

Altri avvisi 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie. Il pomeriggio di mercoledi 25 non vi sarà n è 
l’incontro di catechesi n è le prove di canto, in quanto sarà interamente dedicato al pelle- 
grinaggio della parrocchia al santuario della Madonna del Buon Cammino. Se qualcu- 
no desiderasse partecipare e non ha la possibilità di andare a piedi, non esiti a manifestare 
il suo desiderio in parrocchia. Per chi vuole salire a piedi, ci si ritrova nella piazza Con- 

te Ugolino alle ore 16,00. Nel santuario: rosario alle 17 e poi i vespri cantati; alle 18,00 
segue la messa. 

Venerdi, ore 18,00: preparazione della liturgia domenicale. 
Ottobre missionario, quarta settimana, della carità. Le buste per la Giornata Missio- 
naria vengono distribuite oggi; possono essere riportate per la prossima domenica. 
Ricordiamo ancora la presenza in chiesa il Penitenziere (don Gabriele Atzei), disponibi- 
le per le confessioni, ogni martedi e venerdi dalle ore 09,00 alle 12,00. 

Su fuédhu de Déus in sardu 

Paulu e Silvanu e Timoteu, a sa crésia (est a nai sa comunidadi) de is Tessalonicèsus, 
chi est in Déus su Babbu e in su Signori Gesus Cristu: sia po bosatrus gratzia e paxi. 
Nòsu torraus sempri gratzias a Déus po bosatrus tótus, arrigordendusì’ in is pregado- 
rìas nòstras e tenendu sempri presentis in sa menti sa fidi oberòsa e sa fadìa de sa cari- 
dadi e sa firmèsa de sa sperantzia de ‘osatrus in su Signori nóstu Gesus Cristu, in de- 
nanti de su Déus e Babbu nóstu. 
Gé dhu sciéus, fradis stimaus, ca séis stétius scioberaus de issu. Difàtis, su vangélu 
nóstu no s’est afirmau in mésu de ‘osatrus scéti cun is fuèdhus, ma fintzas cun sa po- 
téntzia de su Spiritu Santu e cun cunvintzioni profunda. 

(prima littera a is Tessalonicèsus, de su cap. 1) 

la nostra “vecchia” chiesa occidentale, mostra uno sguardo ancora una volta aperto al mon-    

do. Il suo sguardo, pieno di speranza nelle giovani generazioni, lo aveva portato a scegliere 
come tema per il prossimo sinodo dei vescovi (si terrà nel 2018): “I giovani, la fede e il discer- 
nimento vocazionale”. 
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